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RIVISTA POLITICA 


Si fanno molteplici commeoti sulla vi. 
sita fatta dal Presidente del Cons glio al 
Gsoerale Giribaldi sd Albano. Il vecchio 
eroe fece una cordiul ss.ma accoglieoza al- 
l'on. Cairoli, e, dalle espressioni generi- 
che di amicizia passando al.a politica, pro- 
tesiò la sua piena fiducia nel ouovo Ga- 
binetto, e si compiacque perchè a com- 
porre il M.oistero non veonero chiamati 
i caporioni di Stuistra, i quali colle loro 
perpetuo discordie sarebbero stali, non 
già uo elemento di forza, ma di debolez- 
za per la nuova ammioistrazione dello 
Stato. 

Non tutti però, e neanche qualche gior- 
nale di s:oistra, sembrano però contenti di 
questa visila, Su questo proposito l' Avve- 
nire di Roma scriveva j:ri le seguenti li- 
nes alle quali interameale ci associamo : 


< La visita dell'on. presidente del Con- 
io dei mioisiri al generale Garibaldi, 
colla ragione che quà e là la stampa vi 
ha dato, commeatsla anche dai giornali 
stranieri, non è farla davvero per dar 
prova al paese ed all'estero della forza 
€ deli’ cutorità del Mipistero. 

« Nu abbiamo, quant altri mai, pel ge- 
nerale Giribaldi venerazione ; ma uo Go- 
verno, che crede aver bisogno di appog- 
giarsi a lui, perchè la tranquillità pubbli- 
ca non sia turbata, non può produrre oel- 
l'animo dei citadioi italiani un seotimeo- 
to di soddisfazione, nè aumentare il cre- 
dito dell’ Itshia all’estero, » 

La lotta tra Kereddine pascià e il Sal- 


APPENDICE 


Discorso pronunciato dal sig. R. GH RLANDA 
nella |.° Adunanza della Società di M. S. 
fra gl’ Impiegati. 

SignoRI 


Fonte inesavribile di ben essere e di 
prosperità per le nazioni cOme per i po- 
poli, fu mai sempre l'associazione dei ca- 
pitahi è degli ind vidur, mersbile fusione 
rivolta ad uo ideotico scopo: il rispar- 
mio, la previdenza, la colle tività degli in- 
teress, è delle risurse comuni. Gi antichi 
Romani che bandirono al mondo le leggi 
della civile sap euza, avevano preso a sin- 
bolo della loro forza, il fisco delle armi 
colla leggenda: viridus unitis, a suggel- 
lare fi os:-ficamente l'assivta che l’ utione 
fa la forza. 

Le grandi imprese del secolo XIX, che 
fecero strabiliare il mondo, quali il tra- 
foro delle A'pi, traverso a cui due popoli 
civili 1 steudono la mano, accomunando 
le simpaue, gi’inieressi, i bisogo1; 1 tagli 
degli istmi di Suez e di Pauàma, 1 tuoels 
sotto il Tam-g:, le immense reti ferrovia. 
rie che trasportano trioufsImente la civiltà 
dall’un cspo all’altro del mondo ; le gran- 
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tano par danque finita. Divaozi alle do- 
mande del Graovisir, il quale voleva fare 
del Sublime Padiscià, uo R3 che regna e 
noo governa, questi ha trovato la forza 
di resistere. 


Tra i Duovi ministri vediamo appnoto 
quel Rza beì del quale Kereddine chie- 
deva il licenziameoto, Il nuovo N nistero 
non par dover essere un irioofo deli’ al- 


| leanza russa suli’ roglese, ma p uttosto una 


tregua tra lo due ivfluenze. Asriff pascià 
avrà una politica copciliaote e lemporeg- 
giatrice, Mahmud Neddio e gli altri par- 
tigiani dell’ alleaoza russa stanno vell’om- 
bra. È ovwio però il sospetto che la loro 


| iofluevza sì faccia più sepure sul Ministe- 


ro attuale che sul precedente. Ad og 
modo si può giurare che durerà poco. Gli 
eunuchi, le favorite e gli ufficiali del Pa- 
lazzo fuono cadere i Miisteri più spesso 
ancora di certi Parlamenti troppo fecon- 
di di crisi, 

Io Fraocia la questione dell’ insegnameo- 
to è ogoora quella cha maggiormente 
preoccupa la stampa. 

Il giornale diretto dal sig. Girardio, ia 
France, invoca l'autorità del conte di 
Cavour per sostenere la tesi della libertà 
dell’ insegnamento, propugnata da molu 
senatori e da altri autorevoli uomini. 

ll più grande ministro del nostro tem- 
po, scrive la France del 28 corrente, non 
sarà il sg. di Bsmarck, ma sibbeoe il 
conte Cavour, posciaché il compimento 
della sua graade opera, _l’upità italiana, 
e il possesso del potere non gli fecero 
mai rinvegare la causa della liberià, di 
alcuoa libertà, nè quella della stampa, nè 
quella di riuuione, uè quella di assecia- 


diose bomfiche dei nostri terreni palustri 
ed infeconu!, e le cen'o e ceuto altre spleo- 
d.de opere che formano la pù radiosa 
epopéa dell’evo moderbo, sono dovule u- 
nicsmente a quella polentissima leva che 
chiamasi la fusione der capitali, 1 solo 
miracolo che rende possibile gli altri mi- 
racoli tutt, Scendendo dal grandi ai pic- 
col reffont, voi vediamo, 0 siguori, vel 
consorzio civile delle accolte di cittadini 
godere gli agì ed 1 sollievi di piacevoli 
convegor, nel casini, nei circoli, Der clubs, 
ove con poche lire mensili hanno a loro 
disposzione un servizio 10appuntabile, ga- 
binew di lettura, feste, concerti, 0 quan 
l'altro concorre a rendere meno uggiosa 
ed arida l’esistenza, mentre se ciascuno 
degli individu che compongono quella 
data società, volesse fruire di per sè sulo, 
isolatameme, di tutti quei comodi, duvreb- 
be impiegare una somma cento volte mag- 
giore, seuza ottenerne l'identico risultato. 

Lo stato deplorevole in cai versano i 
poveri possideoti della provincia Ferrarese 
(restriogiamo a questa sola l'esempio pres- 
sochè nuiversale) dipende unicamente da 
ciò, che in una provincia quasi esclusiva- 
mepte agricola come la nostra, no 
uoa sola Banca Agraria, una sola istitu- 
zione di Credito Mutuo , fra i possideati, 


zione. Quest’ ultima comprende la libertà 
dell’ insegoamento. 

Ecco che cosa rispondeva, nel 1835, al 
deputato Robecchi, autore di un emeuda- 
mento coniro gli ordini mendicanti e con- 
tro le corporazioni religicse ded:te all’ in- 
segaamento : 

« Se voi abolite codesto stabilimento, 
uo grao numero di padri di frmiglia che, 
a torto od a ragone, non dividono le mie 
idee sul merito di codeste istiluzioni, man- 
derebbero probabilmente i loro figli io case 
di educazione all'estero, a poca distanza 
dalle nostre frontiere, e dirette da reli- 
giosi di spirito meno largo e più retro» 
grado ancora dei nostri. É una probab- 
lità della quale sembrami si debba tener 
conto. 


< Perchè l'educazione e l'istruzione sj 
sto'gano con rapidità e successo, io credo 
vantaggioso che vi siano scuole laiche e 
scuole ecclesiastiche ; ne verrà na sala- 
tare emulazione, e gi’ istitu'ori delle une 
e delle altre farzooo a gara per cattivarsi 
la fiducia dei padri di famiglie, sia col 
dare un grande sviluppo allo studio delle 
scienze e delle letlere, sia col cercare di 
reodere i fanciulli più morali e migliori. 
lo sono di parere ch: in questo coma in 
tagli altri rami dell'attività umana, la 
concorrenza sia uo elemeoto indispeosa- 
bile di prosperità. 

< lo temo poco l' iuflienza politica che 
possono esercitare le sorelle di carità e 
gli altri ordini che si dedicano all’ istra- 
zione popolare. 

« No cominciamo nella via delle rifor- 
me ponendo go principio di assolutismo, 


che venendo in aiuto ai loro inca'zanti bi- 
sogno, li sottragga una volla per sempre 
nile zaone di quei vampini che succhian- 
done il sangue ed il midollo, ne 1mpove- 
riscono ed inst:riliscono 1 capitali agricoli 
e foodiarì, assoggeWati per essi all’iuqua 
sovraimposta di ua illecito sconto, due 
volte magg ore di quanto possono prodar- 
re 1 fondi medesimi in capo all'anno, 

Finchè non s1 penserà seriameate tra 
noi alla isutuzone di questo indispensa. 
bile mezzo per lo sviluppo dell’ economia 
pubblica che 30 0 può risolvera l’ardao pro- 
blema dei nostri agricoltori, all'associazio» 
ne cioè dei capitali, e degli interessi co- 
man, assistereno puriroppo tutto giorno 
all'avvicendarsi di queste metamorf»s: che 
Îl poeta Ovidio pon poteva certo preve- 
dere: che i grandi pogsideoti. diverrao- 
no vassalli e inbutari di quei s:gnorot- 
ti che si chiamano scontisti, i minori 
Spar ranno, e le sosiauze di tutti andranno 
ad 1mpinguare |’ epa dei pochi speculatori 
che vivono e tripudiano sulle disgrazie al- 
trui, come gli avolioi, sopra i cadaveri 
dei caduti. 

Maacando fra noi i magazzeni generali, 
ad uso dei doks iaglesi, n cui gli agri- 
coltori, dietro deposito dei loro prodotti, 
possano ottenere sovvenzioni per far fron- 


la negazione di una delle nostre più pre- 
Ziose libertà. » 

Sa tutto ciò cha è stato detto e scritto, 
ripiglia la France, per negare chè l’art.'7 
del progetto di legge Feriy, sia uo atten® 
tato alla libertà, avesse fuito nascere qual- 
che dubbio pel nostro spirito, sarebbe bè: 
stato che ci Lrovassimo d’ accordo col gran- 
de mioistro, a cui l'Italia deve la saa 
voità e la sua libertà, perchè questo dub- 
bio tosto si dissipasse. Sì, il conte Cavour 
aveva ragione di pensare e dire che spe- 
cialmeote in materia d° istruzione e di edu- 
cazione, la concorrenza è necessaria © 8 
lotare l’ emulaz one. 

Il gioroale La France, invocando così 
opportunamente l'autorità del coote di 
Cavour in una discussione pressochè 1den- 
tica, ha dato prova di grande abilità, e i 
sostenitori della legge Ferry in Senato do- 
vrabno certamente riseoliroe il colpò. 


Peri Comi danneggiati dalle innudazioni 


Ci affrettiamo a pubblicare la seguente 
lettera che il Senatore Mirch. Pepo!: umi 
liava al trono di S. A. il Re a mezzo di 
S. E. il M nistro della R. Casi, e la rispo- 
sla che questi iodirizzava all’ On. Senatore. 

Esse trattano di unb dei pù urgeoti bi- 
sogoi della classe de’ piccoli proprieta! 
quali haono nel benemerito marchese Pe- 
poli uno strenuo patrucinatore dei loro 
ipteressi, 

Il progetto di cui si parla sappiamo 
che è stato accolto dalla Commissione Ceo- 
trale di Soccorso e rimandata al Ministro 


te ai loro impegni, e potere attendere la 
m giiore occasiove di esitarli, ne consegue 
che 1 raccolti, prima chs fatti, debbono es- 
sere inesorsb Imeme strozzati dalla cupi- 
diga di cere arpie, che fiutando la crudele 
necessità dei produttori, s'impadroniscono 
delle loro merci a misura di carb»oe, per 
riveoderie poscia a prezzi di carestia. Di 
qui l'impoverimento e la rovina dei fondi, 
da cui gli agricoltori, pelati dalle tasse, 
e di seconda mano dagli aggiottatori, non 
ricavano neppure il tanto che basti per 
farli collvare e renderli convevieatemente 
produrtiv:. 

Causa di totti questi mali, lo ripeto, è 
la mancanza di associazione, l’isol: maoto 
ib cui vive ciaseuno, peosando poco a sè 
stesso, e molto meno agti altri, e fio è 
che si aspetteranno risorse dai terz:, come 
la manna dal celo; finché i possidenti non 
compreaderaono di poter bastare a loro 
stess.; fiochè rinata la fitucia non si pen- 
serà seriamente ad impaotare istituz oni 
mutus di credito, è inutile sperare che si 
migliorioo le sorti e l’ avvenire dell’ agri- 
colora, unica, prima e vera fonte di ric- 
chezza ai popol civili. 

E noi edotti da sì miserando esempio, 
noi lavoratori di quell’ arido campo della 
burocrazia, noi Paria della penoa, aci che 


degli toterni il quale ha promesso di prea- 
derlo m. considerazione @ di proporre oc- 
correndo un progetto di legge. 

Ecco l’ indirizzo dell’ oo. Senatore, che 
porta ia data del 18 Laglio. 


Bire! 


Uo' orrenda sventura ha cooturbato tre 
nobilissime Provincie, 

Le acque del Po, rovesciandosi sovra di 
esse io sui primi di Giugoo, hanoo di- 
stratte le speranze dei piccoli proprietari 
ridacendoli nella più squallida miseria, 

Parlo a Vostra Maestà dei piccoli pro- 
prietari in ispecial modo, poichè la pietà 
deli’ Italia ha provveduto in larga e mi- 
rabile misura alle più urgeoti a dolo- 
rose necessità dei numerosi proletarii. 

A quelli invece, Sire, fio quì nigoo ha 
pensato. Il Vostro Governo ossequioso al- 
le consuetudioi non ha potato accordare 
Che una inefficace sospensione delle im- 
poste. H 

Oyoi giorno che passa assistiamo al do- 
toroso spettacolo di caga che crollano e 
di piaote cha mucjono, Le acque ritorne- 
ranno nel: leto del fiume, le terre leota- 
mepie si SCOpriranoo, Ma potranno essere 
colurato utilmente ? Dove troveranno i | 
proprietari i Capitali necessari ? 

L' inondazione del 1872 e le acque chia- 
re delle Vail haono distrutto ogui rispar- 
mio. ll capitale anticipato ques’ anno fa 
«ravolto colle rendite celle acque del fiume. 

‘ Hl loro credito fu distrutto dal doppio di- 
“sastro sofferto in meo di sett’ anni e dalla 
miuna sicurezza per l’ avvenire che pre- | 
seotago gli argio: deboli e malconci dal- 
l'irracoza del fiume. 

Pobbe l' Italia, Miestà, abbandonarli du 

peote ?. Îl cuore degli Italiani debbe for- 
(e aicamente pilpitaté per’ i-fdoletàri, 
‘dabbesi sd essi unitamente stendere la 
mano ? Noa sono i piccoli proprietari la | 
forza, il decoro, la sicurezza di uu Paese? 

Nun armonizzano essi gli ioteressi op- 
posti dalle diversa clussi della società ? 
Non sono essi il ponte che uotsce capita- 
le e lavoro? Della loro prosperità non vi- 
vono forse le classinp ù misere? Non' ri- 
* varberano Essi sul cuore degli operosi 
daluvatori la speraoza di uo migliore av- 

î:° . venire? E lascieremo poi impass.bili che 

- la mago dell’ usura rovesci i loro focolari 
* domestici edificati coi frutti del loro lavo- 
ro e del loro risparmio ? 
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consumiamo secza produrre, che abbiamo 
maggiori bisogai, e minori risorse, € non 
rappresentiamo aicuaa forza, perchè siamo 
isolati, abbandona, divisi, voi non do- 
vremo peosare a riaonodare le uustre file, a 
organizzarsi io compatta falange, 0ade op- 
‘ porre alla 001 curanza 10 Cui siamo le- 
muli, i sacrosinu postri diritu, © fusi 10- 
isieme io m.rabile accordo, aiutarci scam- 
bievolmeote uei supremi momeoti del bi- 
sogno, se siamo disertati da Lui? 

È vergogoa che 10 una città come la 
nostra, in cui furono possibili le associa- 
zioni matae, tra 1 foro»j, i barbieri, 1 ma- 
cell:j, 1 cavepioi, i tpografi, i camerieri, 

‘Boo siasi 30COra polulo istiluire Un prov- 
vigo sodalizio fra gli impiegati, di cui, 
senza far torto ad sicuno, bisogna pur 
ammettere uoa certa superiorità 10 fatto 
di svegliatezza, di coltura, di intelligenza, 

Eppure, o s‘gnori, così è ! Si temiò 

> «tra volta di gettare | di una consi- 

mile istruzione, foggiata sulle orme di 
quella che vive di vila propr-a © rigogliosa 

a Miaoo, ma i tenialivi si spezzarono con= 

« tro Vapaia geoerale, questo soffio ma- 

« daogurato del deserto che. passaado. inste- 
rilisce ogoi pianta, ed cgoi fire che 
raprezzo di' lanti sagrifici si. educarono 
terreno. della umana società. 0: 

«Ed ora novellamente,. per ioizialiva di 


bi ti ie 


«pachi valorosi che vollero restare. sulla 


Sire, io riverentemente opino che deb- 
1° essere:opera santa, benefica, il - cercare 
ogoi mezzo per vemre in loro ajuto. 

Na Vi rechi stupore se ia tanto dolore 
A apparsa alla mia mente |’ immagine del 
Gran Re, se ho chiesto alla Sua tomba 
consiglio e conforto. 

To ogni parte d° Italia la riconoscenza 
del Popolo innalza alla Sua gloriosa me- 
moria splendidi monumeuti. Volgendo il 
mio pensiero a quel fatto, io mi son det- 
to: e se oggi noi innalzassimo sulle spon- 
de del Po un nuovo massmento al Suo 
nome ieamertate? li Vostro cuore di figlio 
e di Cittadino forse non ne troverebbe 
conforto? I monumenti sono essi solo di 
marmo e di broozo? Uva Istituzione di 
Previdenza che portasse 11 di Lu: Nome 
noo sarebbe furse uo mooumento durevole 
6 glorioso? 

Le opere che benificano durano attra- 
verso i secoli e perpetuano il nome del 
Banefattore nella coscieoza dei popoli. 

La leggenda di un beceficio nou si can- 
cella mai. Il furore e la ingratitadine dei 
partiti rovesciò io Fraocia dal suo piedi- 
distallo la Statua di Eorico IV! Qual è il 
faociullo che non sappia che quel Grao re 
voleva ad ogoi patto ch ogni coutadino 
francese fusse posto io grado di maate- 
nere copiosameute la propria famiglia? 

I piccoli proprietari delle  proviacie 
inondale iovocaco la cooperazione del 
cuore di tutta l' Italia. È vo Istiuto di 
Prevideaza che ad ogoi costo conviene 
foodare ia quelle af tte regioni: Ss non 
si apre per esse ua facile credito rima- 
ranno incolte forse, preda all’ usura certo. 
I miei amici ed i0, Sire, iotendiamno 


aprire una sottoscriziono Nazionale per 


raggiuogere questo benefico scopo. Noa 
vi ha una voce sola io Italia che. possa 


| esercitare una efficace influenza sulla Ni- 


zione: quella che esce dalla tomba del 
Padre amoroso, che ascoltò, a risico di 
perder la Corona, 1 gridi di dolore di tut- 
fo «l Popolo Italiano. 

Ni quella voce non può risuscitare che 
passando, Maestà, attraverso la R»ggia del 
Quirinale. Voi solo accobseoiendo ad 19- 
titolare il Prevideate Istituto dei Nome di 
Vittorio Emanuele II potete autorizzare 


a dire che è lo spirito immortale di Vostro | 


Padre che aleggia sulle rive desolate del 
Po, che è la sua voce che invoca pietà per 
1 miseri afflitti, che è il suo Nome che 


breccia, gettando ip ficcia agli increduli 
ed agli scherotori la sfida della vecchia 
guardia del primo impero, si vuol tentare, 
© signori, di riuarre le sparse membra di 
quesia negletta, oppure si ragguardevole 
classe degli impiegati, ed amanueusi, onde 
fusa 10 uo vincolo, 10 uu accordo suieuue, 
possa guardare ardtamente 10 faccia l'ar- 
duo problema che |’ avveoire le preseota, 
e fra di essa trovare qualche coraggioso 
Edipo che sappia stracciare sul volo alla 
nuova sfioga il velo dell enna, che re- 
lama una pronta soluzione. 

La nescua del’ opera civile ed umani 
taria dipaudo da noi; — Doi sol, uot 
medesini, abb'amo io mano il filo del 
nostro destivo; tutto sia che sappiamo 
guidarlo come i’ autica Arianaa fra gii 
totricati meandri di Lo Duovo labirivio, 
tutto sta che s:grificaudo le gare perso- 
nali, i rancori privau, le aiubizioni me- 
schine, sull’ altare deli’interesse è del bcue 
comune, sappiamo regolare ira noi quella 
ibalterabile armonia di propositi, di iurenii, 
di aspirazioni che ci legano, ed alla rie- 
scita del. santissimo ssup», pospunendo 
tutto, imp'eghiamo a rea izzario , tulte le 
«Bostre furze, i nOs:ri pensieri, la 0ostra 
‘costanza. 

.. Sete voi dispgsti a farlo? L'impresa 
è certa, ma la niò a è iwallo: Ezcelsior 
come gridava Longfellow, il poeta della 


suona nuovamente simbolo di redenzione 
@ di speranza per sì polevole parte di 
questa amata e glogiosa Patria. 

Perdonate, Sire, la lealtà, l’audacia forse 
dei miei propositi. Mi sono rammentato 
le Vostre Auguste parole, che la storia 
imparziale ha raccolto ; « il mio Popolo sa 
che nel mio petto batte il cuore di ao 
Padre. » 

Mi creda con distinta stima 


(firmato) G. N. ParoLi. 


Iovece di continuare per Torino sembra 
che le LL. NN. abbiano decipo di riman- 
dare il viaggio nella vostra città al pros- 
simo solunao, . n 

Dopo il soggiorao a Genova assicurasi 
che il Re colla sua Casa civile e militare 
andrà direttameote a villeggiare a Monza. 

La Regina aodrebbe subito ai bagoi di 
Recoaro. 

Igaorasi il motivo che avrebbe coosi- 
glisto uo tale cambiamento d' itinerario, 
che io vi annunzio colle debite riserve. 

— Oggi alle ore 2 è arrivato alla sta- 
| zione di Roma il generale Garibaldi. 
| = Venne salutato alla stazione dal miaistro 
dell’interuo e da molti patrioti. 

Dopo una lieve fermata il generale con- 
linuò il suo viaggio alla volta di Civita- 
| vecchia. 
 — Il Sindaco di Napoli oggi veone ri- 
cevato dal Re; domaai parte alla volta di 
Napoli. 

— Il miaistro Biccario: ha ripigliati gli 
studi per la riorgaoizzazione del corpo 
dol gemo civile. 

Egli è deciso di proporre la soppres- 
sione degli ingegneri provinciali, per i 
| contiovi coufl wi coll’ allicio del gonio go- 
vernalivo, 

— Il Fanfulla annuozia che in alcune 
provincie del R gno sono stau fatti alcani 


Questa è la risposta di S. E. il Mipistro 
della R. Casa in data 20 Luglio: 


Iil.mo ed Onor.mo Sig. Marchese, 
Ebbi l’ onore di comuoicare a S. N. il | 
Re la lettera che m' iodirizzava la S. V. 
lil.ma 1a data 18 corr, nella quale espri- 
meva il divisamento di istituire una Cassa 
di Previdenza sotto gli auspioi del vene- 
rato Nome del Grao Re Vittorio Ema. 
nusle II onde venire io sollievo dei pic- 
coli proprietari colpiti dai disastri delle 
inondazioni del Po. . 
La M. S. fidaciosa che la progettata 
istituzione preseoti una stabilità ed effica- 
cia da rispoadere all’ alto suo concetto 
von può che far plauso al filaotropico 
scopo, che la S. V. si propone e prestare 
il suo aggradimeoto a che la medesima 
| y'iotitoli al giorioso Nome del Suo Auga- a ; ‘ 
sto Ginitore Vittorio Emanuele Il. La | SMresti io correlazione a quelli cha si fa- 
S. V. Ill.ma sarà però persuasa che per | cero ultimameate io Roma al seguito della 
Faltuvisone/di questa nobilimaato idss, dopo : #90poria dar proclami sovsapalti 
è che l'Istituzione prenda forma regolare VENEZIA — A proposito deli’ elezione 
mediante atto di foodazione cha la costi- , del'oo. Varè, |’ Associazione costituzionale 
tenne l’altra sera una adunanza io cui. fa 


tuisca ente morale. 
Nel darle partecipazione di questa So- | deciso a maggioranza la lotta. Fu eletto 
vrana risoluzione, le confermo, Onorevo- | come candidato contro l'onorevole  Varè, 
il colonnello Bosi. 


lissimo Sg. Mirchese i sensi della mia 
alia (00ns1dera2,008 NAPOLI 30. — Il Sindaco Giasso arri- 
verà domani alle ore 4. 23 pomer. 

— Sulla proporta della Prefettura il Mi- 
nistro ha maodato a domicilio costto 17 
camorristi. 

PALERMO — Quel tal Grillo di Carini 
che tentò un triplice assassinio sul cogoa- 
to, la moglie ed il figlio, eotro ad un poz- 
20, fu arrestato nella regione detta Chio- 
varo e tradotto nelle carceri di Palermo. 


Al Ministro 
(firmato) Visone. 


Notizie Italiane 

ROMA 30 — Telegrafano alla Gazzetta 
del Popolo di Torino : 

Assicurasi che il Re e {a Regina abbia- 
no cambiate le disposizioni per il loro 1m- 
| miaeote viaggio pell' Alta Italia. 
Il Re e la Regina partiranno alla volta 
| di Geoova sabato, si fermeranno in quella 
città tre gioroi e martedì riparliraooo di 
bel cuovo. 


ANCONA — S'avvicina al fermine'il pro- 
cesso alla Corte d'Assise: d' Aocona , per 
l’assagsini» dello Scorlichioi, assessore co- 
snunale d'Osimo. 

Martedì il Pubblico N.nistero ha svolta 


rr —__— 


«malefica dalle cento teste, destinata a.. se- 
minare 1’ ira è la discordia, 10 ogni più 
saota istituzione, Unico scopo cui c'ascuoo 
deve mirare è il Mutuo Soccorso, la pre- 
videoza, il risparmio è per tradurli ad effet- 
to, abbiamo bisugno di unione e, di. con- 
corda, e la polinca ci divigerebbe ed uc- 
ciderebbe ogoi più onesta. asprazione. — 

lo vorrei che pelle nusire r.ua!o0I, nei 
nostri convegui, chiueque parlasse di po- 
litica, fosse multato, a somigiianza di 
quei tali personaggi del Rvspo Volante, 
nel Rabagas, quando prouunziavauo il 
nome di Dio. 

Ed ora gel deporre il difficile mandato, 
lo affido al voto della vostra 1otelligeoza 
onde sia (rasmesso a chi sappia esserne 
degno, e rappreseoti la vera espressione, la 
fiducia illimitata di voi ta:ti, e sarà per me 
titolo di ambzione e di guste orgoglio, 
se uo giorno, consolidata dalla tanacità dei 
nostri propositi e dal senno di chi  chia- 
merete a reggeria la uostra vagheggoata 
istituzione, potrò dire ame stesso, colla 
coscienza sudisfatta: io pure portai la 
mia piccola pietra alla erezione del co- 
mune edifizio; 


Ferrara 27 Laglio 1879. 


tibera America. Più in alto, o. signori, 
dobbiamo rivolgere 1 uosiri voti, il uostro 
sguardo, il nosiro obbiettivo, 

lo wi parlo solo per incarico dei pochi 
amici che iniziarono la vagheggiata 1m- 
presa, iu cui mi vollero 1mmeritatamente 
compagno, vode fossi come 1° interprete 
della 10.0 volontà, il Mezzo di comunica- 
mune per ivteuderci, la tromba, lasciatemi 
ricorrere a questo paragoue, per richia- 
marvi collo squil!o sotiv le pieghe della 
nosira umile ma onorata baodiera, e sem- 
plice gregario di questa valorosa schiera, 
lo lascio le parti di condottiero, troppo 
gravi allo mio spalle, e le desidero  affi- 
date, a persona ragguardevole cha s'ppia 
assai meglio di me tutelare gi’ ioteressi 
di questo sodalizio, a cu mi onorerò 
sempre di apparienere, come |’ ultimo 
dei militi sì, ma di quelli che noa diser- 
tavo mai. Voi farete upera buona e pro- 
fi. a voi s essi, designando alla impor- 
tante carica di presiedere alla vostra i- 
stluzione, una persona emineate, cha con- 
giooga alle dou della msote e del cuore, 
lausorità ed il presugio necessario per 
degoagieate rappreseatarvi e fur valere 
Li vostri diritti, E 

Va solo consiglio mi' permetto di darvi, 
.0 Sigoori, prima di’ rassegnare il mio | 
\andaio : quello di baodire inesyrabilmeote 
‘dal nostro sodalizio la' politica, quesiidra | 


Romvaipò Guiatanva 


<con logica striogeote la sua requisitoria 
concludendo collo stabilire , come logica 


deduzione della procedura e delle risul- 
tanze di fatto analizzate e coordioste dal- 
l'oratore della legge, che lo Scota , capo 


della Società Fratelli Bandiera, sia stato 
la meote direttiva, Mori e Caporalini le 
braccia ausiliarie, Fatiorini l’esecutore ma- 
teriale del misfatto, il sicario prezzolato. 
< Furono essi, seggiunge il P. M., asso» 
< ciati nel delitto, e devono perciò essere 
< associati nella pena. La repubblica non 
< é l'assassinio, disse Felice Orsio1! La 
< condanna dello Scota e de’ suoi compa- 
-< goi proverà coi fatti la verita di queste 
- parole! » 


Notizie Estere 


FRANCIA — La Commissione sulla leg- 
ge Ferry cominciò la discussione dell'ar- 
ticolo settimo che esclude dall’insegoamin- 
to le congregazioni religiose con ricono 
“sciute. La discussione è stata vivissima. 

— Si'parla molto nel mondo politico 
«di una enciclica che 11 Papa preparerebbe 
contro le leggi Ferry. 


GERMANIA — La Gazzetta della Croce 
organo semi oflicioso, pubblica una lettera 
«di monsignor Foerster ex vescovo di Bre- 
slavia e che conliene il seguente passo: 
< Spero che il tempo sia prossimo, gra- 
zie alla perseveranza dei sacerdoti e delle 
“popolazioni, in cui potremo di nuovo col- 
tivare nella V.goa del S.goore. » Queste 
parole fano chiaramente prevedere il ri- 
torno più o meno prossimo di monsignor 
Foerster nella sua dioces:, ed in conse- 
guenza la conclusione imminente di un 
modus vivendi tra il Vaticano ed il go- 
verno tedesco. 

— AI prossimo convegno che avrà luo- 
go fra i sovrani di Germania e d' Austria- 
Uogheria a Gasteio ioterverrà pure il prio- 
«cipe di Bismark, il quale partirà per quella 
città il 15 Agosto. 


INGHILTERRA — Il Daily News reca 
UDa sirana Dot:zia ricevola da Londsman- 
«dnifi. Lord Chelmsford, finora geoerale io 
capo delle truppe ioglesi oell’Africa au- 
‘strale, si propone di dimettersi dal posto 
<he occupa. Questa notizia viene commeo- 
tata io molte guise. Si dice che a questo 
Partito sia stato indotto dalla piega che 
prendono le cose nel Zaluland, le quali 
on andrebbero come pareva lo promet- 
tesse la vittoria di Ulaadi. 


RUSSIA — Lo Czar e la sua famiglia 
che duvevono restare fatta l’ estate ed oa 
parte dell’ autuono a L'vadia, hanno re- 
pentinamente affrettata Ja loro parteoza 
da quel soggioruo per trasferirsi a Pie- 
froburgo. I giornali dicono che questo 
inatteso abbandono di Livadia è dovuto 
alla scoperta di cospiratori nibilisti io 
fivetla citta, ordinariamente tanto tran- 
quilla. Veode trovata ‘assassinata una seo- 
livella del pslazzo imperiale, e due indi- 
vidui che vi si erano pascosti fuggirono 
favani alla pattuglia, nè poterono p.ù es- 
gore rintracciati. 


Cronaca e fatti diversi 


—0 


H. Liceo Ariosto. — Diamo 


l'elenco “degli allievi che'ebbero quest’abtio. 


Meozioni onorevoli : 
I° Corso 
Saroldi Ernesto dî ferrara, per l'italia 
no, il latino, ‘il greco; la geografia e | 
aloria. 


Sibigallia Laigi di Ferrara, per la ma- 
tematica, la geografia e la sto! 

Baldi Achille di Ferrara, per il latino e 
il greco. 


Al Corso 
Grilleozoni Alfredo di Ferrara, 
lettere. 
Badia Tito di Bondeno, per le lettere. 
Spaoocchi Alfredo di Poptelagoscuro, 
per le scienze. 
— Furono promossi senza esame nel 
I° Corso, Birzao Ernesto di Ferrara ; nel 
II° Corso, Borghi Guido di Ferrara. 


Corte d’ Assisie. — Ieri l'avv. 
Vassalli, che sostiene la difesa dei due più 
compromessi, cioè la Saltari ed il Vaccari, 
fece con una lunga serie di argomeota- 
zioni la confutazione delle ragioni esposte 
dalla parte civile e dal Pubblico Moistero 
concludenti la condanoa degli imputati. 

Al crooista non spetta dire se le ragioni 
esposte dalla difesa riescirono a demolire 
quelle deli’ accusa, solo puo soggioogere 
che l'avv. Vissalli passando in rassegna 
le testimonianza più importanti cercò fsrle 
apparire io coniraddizione colle risultauze 
del processo. Nell’ interesse del Vaccari 
promosse ragioni per stabilire la sua buo- 
na fede non potendosi dubitare da esso 
che la cambiale fosse d'illecita provenieo- 
za. lodi dedusse |’ inverosimiglianza che 
la cambiale io questione potesse trovarsi 
nel baule trafugato mentre doveva trovarsi 
io tasca al legitumo proprietario, e ba- 
sandosi sopra 10diz1 coucludeva che la Sal- 
tari era venuta io possesso di quest’effetto 
bon per averlo rubato ma perchè le era 
stato donato dall’ora defuoto Bahazzi Cesare. 

L' elegaote forma del discorso e ceru 
puoti che avevano un’ impronta dramma- 
tica provocarono approvazioni vive all’o- 
ratore da quella parte di pubblico che 
mai sempre suole commuoversi per gl’im- 
patati, sicchè il Presideote ordinava lo 
sgombero della sala, 

Spettava quindi al sig. avv. Livo Fer- 
raoi la parola, ma essendosi dichiarato 
non aocora abbasta za preparato a soste- 
nere la d.fesa del Vallesi, dietro sue istan- 
ze, il Presidente sospendeva l'udieoza. 


per le 


Ein Municipio. — Per deserzione 
del 1.° incanto, ssbbato 16 Agesto avrà 
luego un secondo esperimeato d’ asta per 
l’ affitto trieonale dei diritti di pedaggio 
sui passi del Volano ia Valpagliaro e ia 
Cona. 

— Venerdì 8 Agosto si terrà incanto a 
offerle segrete per la costruzione di vo 
ponie provvisorio io legno sul Canale Sa- 
larola in Marrara. Prezzo di perizia su cai 
va fatto il ribasso L. 191%. 9. Deposito 
a garaozia provvisoria del coutratio L. 150. 


BI Municipio in contrav. 
venzione. — Molti abitavti della Via 
Borgo Leowi reclamano coniro gi’ incoo- 
venienti che possono derivare dall’ essere 
di notte aperto il portone che dovrebbe 
chiudere il cortile che mette alle Scuole 
gionasiali e tecniche. Noi troviamo che 
essi haoco perfettamente rigione e che il 
Municipio non dovrebbe dar l'esempio di 
trasgressioni a quei R-golamenti che egli 
vaole dai privati rispettati. 

Per ora gl’iacooveaienti si riducono a 
@jiliodj.... amorosi che è bello non vedere 
6 on dre; potrebbe però in quel cortile 
prepararsi una volta o l’alira qua'che brat- 
ta sorpresa ai cittadioi che di là passano 
a notte ivolirata, ed è dovere del Munici- 
pio di prevenire s:mili‘eveotualità. 

Speriamo di' con dover tornare a'la carica. 


.- Merzo Congresso degli în- 
| Segneri ed architetti italia. 


mî. — Coloro che intendono di prendere 
parte a questo Congresso da tenersi dal 22 
settembre al 2 ottobre p. v. io Napoli, 
debbono inviare la loro adesione con ita- 
liane lire dieci al sig. Ettore le cassiere 
della Commissione esecutiva io Napoli, via 
Uoiversità, 30. Riceveranno di ritorno una 
carta d'iscrizione, la quale dà il diritto 
alla riduzione dei prezzi di trasporto sulle 
ferrovie del 30 0,0 e sui piroscafi del 
50 0,0. Per la ammissione è necessario 
dich.arare di «vero la facoltà di esercitare 
la professione d'iogegoere o di architetto 
dietro laurea 0 diploma. 


200,000 lire al fuoéo. — 


L'alira note rimaneva interamente preda | 


del fuoco una enorme quantità di fasci di 
grano ed avena di proprietà del sigoor 
Alfredo Pavanelli di Migliarino, raccolta 


nelle valli che egli teneva in affito dalla | 
società delle bonifiche ferraresi, per il pre- | 


suoto valore di Lire duecebto mille. 


Igoorasi se l’ incendio sia stato appiccato 


od acciJentale. ll sig. Pavanelli era però 
assicurato. 


Mialigni questi giornalisti! 
— Di grazia: a che punto trovasi | im- 
piaoto del servizio delle pompe funebri, 
gà approvato dal Crosiglio e pel quale 
furono inscritti i fondi in Bilancio? Senza 
aspettare la risposta, non esitiamo a cre- 
dere che se la cessata Giuota fosse oggi 
al potere le cose sarebbero — per lo me- 
no — molto più inoltrate di quello che 
oggi non siano. 


Borseggio ed arresto. — le- 
ri a sera veniva dalle Guarde di P. S. 
arrestaia una tal A. G. per furto di vo 
portafogli contenente denaro ed altre car 
te di cred to involato nella bottega del 
Negoziaote Bisi Mariano. Parte del de- 
naro e delle dirlè di credito furono ri- 
coperati. 


Commissjone Rimonta. 
— Nel giorno di Martedì 12 Agosto si 
troverà in Ferrara una Commissione’ per 
acquistare cavalli per ufficiali di cavalleria. 

I cavalli dovraoco avere l'età dai 8 
aoni compiuti alli 8 non compiuti ed es- 
sere perfettamente atti al servizio cui sono 
destioali. 


Ai cacciatori. — Verso i cor- 
respettivi da coovenirsi il Municipio di 
Com:cchio cederà ad uso di Caccia coo 
tivelle per un triencio gli appezzamenti 
delle proprie Valli denominate Cantone di 
Umana, Dossi di Filo, Campo Ussarola. 

Si reca cÒ è pubblica nouzia per ‘ri- 
chiamare aoaloghe off:rte, avvertendo che 
? Uficio Municipale fornirà i schiarimeoti 
che gli aspiranti trovassero opporiuno di 
cluedere. 


Cose d' arte. — Cuo lettera-cir- 
colare, iv data del 23 luglio, il Ministero 
della pubblica istruzione ha partecipa'o a 
tutti gli Isututi di belle erti del regno, 
che 10 seguito agli uffici fatti dal Mini- 
stero-dei lavori pubblici press) la D re- 
zione delle ferrovie dell’ A'ta Italia, delle 
Romane e delle Meridionali, venne accon- 
sentito che gli oggetti di belle arti, i quali 
figureranno ail’ Esposizione internazionale 
iu Monaco di Biviera apertasi nel mess 
correte, sieno spediti io Italia gratuita- 
mente. 


Nuovi ufAcii telegrafici. — 
Il 22 luglio è stato attivato il servizio 


telegrafico pei privati, nella ‘stazione fer-< 


roviaria di R palta, provincia di Foggia. 
— È siato aperto un ufficio telegrafico 
in Giòifalco, provibcia di ’Cstavzaro. 


tl 


Uffieto Comunale di Sta. 
to Civile. — Bollettino del giorno 30 
Luglio 1879: 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 2- ‘fot. 
Nari-Morti — N. 0. 
Marrimoni — N. 0. 
Morri — Marconi Giusenpe fu Giovan.ni, di 
anni 84, questuante, coniugato. 
Minori agli anni sette N. 4. 


Osservazioni Meteorologiche 
Luglio 
Bar.® ridotto a 0° (Temp. min* 18°7,C 
Alt med. mm. 759 0%) > mass* 31,8» 
Umidità media: 47°, 4|Veo. dom. ESE 
Stato del Cielo : 
Sereno ‘ 
Tempo medio di Roma a meszodì vero 
di Ferrara 
4 Agosto — ore 12 min. 9 sec. 27 
Correzione ai risultati del 30 Lugho 
Temperatura massima 31.° 1 C 
— TP 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
Vi ea. fl 


Gruseppe Ferrauti mentre rimpiiogo colla 
dolsoie [smigiia l'immatura morte tori 
avveouta della sua baubioa Editta di, 
quasi quatto aoni, esprime la sua sincera 
riconoscenza ai valeoni m+iici s gnori Turrà 
prof. cav. Rinaldo e Bisiga doti. Giuseppe 
che solleci ed affettuosi nulla lasciarono 
d' tntentato per salvarla all’ amore de' suoi, 
€ porge vive grazie a lutti gli amici © 
conoscenti che benevolmente s' interessa- 
tono della penosa di lei malattia che per 
veoti lunghi gorm la crucc:ò fisrameote. 

La profonda angoscia 10 coi lasc'ò 1 più 
cari meglio d'ogruno può comprendere 
chi la covobb», vispa, avvenente e dotata 
di precoce intelligeozi: possa a'trar ri- 
Maneroe soave la memoria, come a Doi 
l’ultimo bacio che baibettavdo ci diede È 


TELEGRAMMI 
(Ageozia Stefani) 


Roma 31. — Berlino 30. — Ua ‘can- 
none da 24 centimetri è scoppiato sula 
nave Benowna Wilhelmshafen. Vi sovo 
‘siali tre morti e 14 feriti, 

Mursiglia 30. — È arrivato il vapore 
postale Nord America della Società - La= 
varello è riparte stasera por G:uova. 

Versailles 30. — Il Senato rinv.ò ad 
uoa Cimin:ss.one speciale il progetto del- 
la demolizione delle rovine delie Tuileries, 

La Camera voròd il bilancio del ministe- 
ro dell'interno ed incom-nc'ò a discutere 
il bilancio dei culti. 

Il ministro dei culti ba combattato la ri- 
dozione sulio stipeddo dei ‘vescovi pro» 
posto dalla commissione. 

La camera sprovò le conclasioni dalla 
commissione, che ridusse lo stipend:o dei 
vescovi a 10 mla franchi, e quello degli 
arcivescovi a 18 mila in co:frmità det: 
l'articolo del concordato, ed accordò il cre- 
dito supplettivo di 200 mila franchi per 
ì wce-curati. 

Procedutosi allo serutio risultò che la 
Camera non era in numero. 

Berlino 30. — La Gazzetta d-Ila Ger- 
mania del Nord criuca | atatud ne te. 
nuta ‘finora dal governo e’ dille Cimerà 
della Rumapia sulla questione degli 1srae. 
liti. Scorge nelia recente circolare di Came 
pineano UD Nuovo tentativo per intavola- 
re una nuova coofroversia colle potenze 
circa la decisione di un cong?»gso, che è 
assolut mente inammissibile. É condizione 
vitale per ogui Siato moderno di. sotto- 
mettersi alla fegg: del: diritto internazio. 
nale. La Rumania comprometterebbe il 
suo preseote e sacrifich-rebbo |’ avvenire, 
se coo presunzione incomprensibile | pen- 
'Bagse!'a' ‘Pèrsr ‘permaneaiemeote fuori delle 
normali relazoni internazionali. 

Londra'31. — Lo scultore’ Bothio è 
stato iucaricato di farà la ‘statua del. prio- 
cipe apoleone da coltocarsi nell” Miani 
di Wéstmidster, la quale rappreseni 


principe #lla grandezza naturale ed io at- 
titudine difensiva colla spada alla mano. 


Londra 31. — Il Times dice che |’ ia- 
sorrezione di Risgrad è vinta dala mili- 
zia bulgara» 42 tasort maomettani sono 
stati ucc:si, e gli altri fuggirono. 

Il Daily News dice ch S urdga lasciò 
Kissingeo e mpartì per Buk-rest. Nel col- 
loquio con Bsmark hi ricevuto il cons- 
glio che la Rumepia eseguisca il trattato 
di Berlino, 

Ua telegramma di S'o'ypive dice che 
la tranquiiità è completa’ nella Rumetia, 

Roma 31. — Si legge nel Diretto: Noa 
vogliamo r.levirs le erronee informazioni, 
nÒ IMpegnarci rispetto alle prossime ele» 
zioni di Nipol:, in irose polemiche. Vo- 
gliamo solo ripetere avcora una volta che 
il governo è ben risoluto di rimanersi 
scupolosamente estraneo ad ogni ingereo- 
3a celle elezioni amministrative, sia a Ni. 
poli, sta io quals‘asi altra località del re- 
go. Sappiamo inoltra che istruzioni con- 
cepiie 10 questo senso, furono dal governo 
imparlite ai funzionari suoi. 

Possamo a0z: agg ungere, a confutaz'o- 
ne di certe voci chs furono con truppa 
leggerezza accolte da alcuni g ornali, che 
VU minisiro delle finanze rivolgendosi ad 
uno de' funzionari da lui dipendenti limi» 
tavasi esclusivamente di ricordare con un 
suo telegramma, che vl contegno degli 
impiegari vele elezioni doveva informarsi 
a lealta politica, ed all'interesse del paese 
confidando che esso avrebbe ispirato egli 
impiegati, ar quali era proposto, queste 
massime e che il governo intendeva di 
far osservare. 


Queste parule non possono mettere dub- 
bo alcuno di interpreiazone, Cerio è che 
furono rettamente intese dal fuozionano, 
cui erano rivolie è che rispondeva assicu= 
raudo della indipendenza dol voto degli 
imp:egaui. 


———_—r—————_—_—m 
Da affittasi ad uso di Osteria e 
Trattoria in Via dei Contrarii N. 38 
e 40 — Locale decentissimo con an- 
nessa vasta e fresca canlina con co- 
iodità ad uso di cucina, disponibile 
per il prossimo S. Michele. 
Dirigersi ai fratelli Zamorani. 


OFFICINA IDRAULICA 


G. B. Dacomo 
Bologna Vicolo Bertiera N.13. 
( Casa di sua proprietà) 

Pompe d’ogni qualità per acqua e 
vino a sistemi diversi. Bagni — Fon- 
tane — Comodi inodori. 

Qualunque lavoro viene ordinato 
si eseguisce in modo da non temere 
concorrenza tanto per la solidità, 
robustezza , economia e prontezza. 


NILANO 
Fuori porta Nuova 
N. 8 gà 120F 


ELIXIR 


REVALENTA ARABICA 


REVETTATO DAL R.GOVERNO DATA 29 AGOSTO 1876' 
PREPARATO ESCLUSIVAMENTE DALL’ INVENTORE 


LUIGI CUSATELLI 


FORNITORE DELLA CASA REALE 


Stabilimento per confezione di Liquori sopraffini 
Fabbrica Privilegiata di Wermonth 


ELIXIR REVALENTA ARABICA è eminentemente ricostituente e corroborante. Rac- 
comandata dalle celebrità mediche ai deboli di stomaco e nelle d'gestioni difficili. 
Sapore aggradevole. Compesto di sole sostanze al.mentari igieniche. 
Bottiglia da litro L. 3 — da mezzo litro L. 1. SO. 
Sconto c nveniente ai hivenditori 


Dirigersi dai primarii draghieri, Liquoristi, ecc., e direttamente 
dall’ inventore sunnominalo. 


MILANO 
Via S. Prospero, N. 4 
in Gua 


Avviso 


SÌ CEDE la Tipograria DE’ Comuni, sita in Caramanico (Abrazz ), fornita di Mac- 


china core, 


Torch © ai f ero fuso, Presse, Micch na da rigare, di una discreta quan- 


ti'à di Caratteri @ di L'nee di ottone con le rispettive casse e caval'etti , compreso 
l'uso del Crovento, ov' è impiantata ; quale Cravento è composto di 40 sianze abiti 
bili e di tutto 11 pranterreno, di un terreno, circa 4 tomoli (ettolitri 2 il. 22 cent. 18} 


@ di due grand: boschi. 


SÌ CEDE pure tutto il mobilio e gli utensili necessari per potervi abitare, e due 
Opere che sono 10 curso di stampa, uaa intitolata : 


Della possibilità e quasi certezza di ringiovanire e di prolungar la vita, | 


altra: 


Dizionario Genealogico d’ Italia, 


stampa che avrà lunga durata ; non esclusi due Giornali che nel corso di quest'anno | 


si andrebbero a pubblicare. 


Per contrattare, rivolgersi alla Direzione della predetta Tipografia, spedendo an- 


ticipatamente il valore delle spese postali (L. 4,00) per tutla la corrispondenza, e carte 


da’ trasttiettére. 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ O‘fice Principal de Publicité E. E. OBLIEGH 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


| Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 


Mi far credere le malattie sifilitiche, e sessuali in pochi giorni, la guarigione : se scom- 
| paiono è per rinascere più veementi e falli. Ricord, Fabr, Giran lean, WII, elc. 
Ellsxiro antivenorco vegetato d’ Iysichr. — Guarigione certa e ra calo 
senza alcun regime, nè astensione particolare di vitto. — Dell’ impurità del sangue, ma 
lattie cromche, fiori bianchi, ul eri, espulsioni cutance, verini, stomico de rilitato, do- 
lori della spina dorsale, perniciosi e tristi etfetti del mercurio, iodio, scrofole, ‘ogni 
Specie di sifiv.di, maucaze di mestruî, glandole tu nefatto, mulattie degli occhi, della 
vescica, steril.tà e mollissime a'ire malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro 
farmaco superiore al COPNIVE e CUBS85 pella cura dette GONO UREE e SOLI re 
genti e cronici el ollim» ANTICOLERICO AR) TONO, ARI IVTLI ) ; riorgani za 
le fuuzion digestive distrazsendo 1 germi venelici. - Ques » SHiewiro a piccole dosi 
quotidiane impelsce le cauizio, ca'vizie, l'inerostumento tartaroso dei denti, | ossi 
cazione delle parli interne dei corpo ummo, combiile le affezioni calcolmse, | gollose, 
reumatiche, artriliche, diiegua gli indurimenti seirrosi e uterii ruttivindone de fun. 
zioni e l'energia. Per ciò nè vieuo distrutta la sterilità (Dottor Hus reLD). — Lire & 
coll'opuscolo 1879, 194 E lizion 
talamo virile @ Hyy — Il modo di eccitameato di questo prezioso fur- 
maco tonico, stumulante ed apperitivo, nulla ha di paragone cogli altri di sim le api 
cez one, 1 quali spiegano la loro azione sui sistemi vascolare, al coatrario il Bulsano 
virde agisce sui centri della vita animale, orgunei, nervosa; ed in forza di questa 
guarigione ne viene la contrazione mussolare, l'albero nerv-50 acqusta p enamogte le 
Sue funzioni, senza alcun danno si ottiene la completa e radicate  guarizione di ogni 
specie di impotenza, debolezza degli orguui sessuali, malattie nervoso pro lotte da pri- 
sioni, abusi di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, nonchè per avanzata età, ed 
ellicace nella sterilità femminile. -— Lire #5 colle istruzioni. — 19* E lizione 1879, 
L'esperienza di 20 e più anni, i continui documenti di guarigio ri iu tutte le ma- 
laltie, il nessun nocumento alla salute, il non richiedere alcua resime particolare di 
vitto, le richieste per I’ Anerica (Iio Jauciro) sono guarentigie dell’ fficacia e si fanno 
raccomandare su tutti gli attri preparati, iu ispecie su malultie epidemiche, contagios e 
e debolezza di ogni genere, 
Contro Vaglia Postale si spediso» in ogni parte. 
N. B. — Richiedere sempre l'opuscolo, decimanona Edizione 1871. P. 
di sanità | Onanismo Tissot e Venoro di Mo vupertiuv. e non” con- 
fondere tali preparati di 20 anni di esperienza coa quelli che tutti e tutto 
Vogliono invitare ? 11 


parati Organici 


Articolo Speciale! 


Per dare forza e vigore a tutto il corpo, cema togliere il cattivo «fluvio del sn- 


dore, l'unico Inezz) è di servirsi della vera ACQUA “DI FELSINA mescolata. nei- 


acqua, e meglo ancora versiona una bo:tg ;a nella tina preparata per il bagno. 

La Dua PIETRO BOSTOLOTTI premiata alle grandi Esposizioni di 34 M-dagne, 
inventore e fibbricstore di ques» sslutare cosmetico ricuvosciutesi tale anche alla. 
mondiale Esposiz one di Par gi 1878, l’unico premiato con medagiia, lo raccomanda 
particolermente pella s'agione estiva, e si otterrà ancora di tenere lontano le fibbri 
totermitieoi o morbi comaggiosi per ch: ab.ta luoghi malsani. Serve poi mirabilmente 
per guar:re le punture delle Ziozire e per togliere dalla pelle le macchie prodotte» 


dal sole, ma 


GUARDATEVI DAI FALSEFICATORI! 


giacchè avidi speculatori che si dacantano possessori dell’ identica ricetta od altri imi- 
tando le boltiglie, le etichette e falsando perfino la marca di f«bbrica., mettono in 
commercio soslanza adulierate che producono inconvenienti, e finno sofist cazioni molte 
volte nocive alla salute. L'unico mezzo sicuro per evitare gli itganoi è di provveder- 
gene d-rettamente in BOLOGNA dalla 
BORTOLOTTI presso i’ Arch gwnasio lettera U leggie del Pavaglione, 


reale ed imperiale” Profumeria Ditta PIETRO: 


Gradita al palato. 
Facilita la digestione, 
Promuove l’ appetito. 
Tollerata dagli sto- 
machi più deboli. 


Si conserva inalterata 
[rn 
I Si usa in ogni stagione. 
Unica per la cura fe 
ruginosaa domi 


| ANTICA FONTE DI | 
I 


= PESO 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 


impresso Antica Fonte Pejo-Horghetti per non essere PIRO 


100 


Biglietti da visita 
per LL. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
State * Via Borgo Leoni n. 24, 


